
 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

IL RETTORE 

 

DECRETO N. 334 del 17/04/2026 
 

OGGETTO: C.I.TE.L.IN. – Bando d’iscrizione ai percorsi universitari e accademici di formazione 
iniziale dei docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado ex art. 13 del d.P.C.M. del 
4 agosto 2023: a.a. 2025/2026 – III^ ciclo. 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 agosto 2023 “Definizione del 
percorso universitario e accademico di formazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado, ai fini del rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

VISTE le “Linee guida” dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della 
Ricerca approvate dal Consiglio Direttivo dell’A.N.V.U.R. con delibera del 26 settembre 2023 n. 
231; 

VISTE le delibere del Senato Accademico del 30 ottobre 2023, di cui al verbale n. 84, e del 
Consiglio di Amministrazione del 31 ottobre 2023, di cui al verbale n. 128, dell’Università 
Telematica Pegaso relative alla costituzione del Centro Interuniversitario denominato “Teaching, 
Learning and Inclusion” (C.I.TE.L.IN.): delibere connesse e conseguenti; 

VISTO il Decreto del M.I.M., adottato di concerto con il M.U.R., del 22 dicembre 2023 n. 255 con 
il quale sono state revisionate e aggiornate le classi di concorso dei docenti della scuola 
secondaria di primo e di secondo grado ai sensi dell’art. 4, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 
del 13 aprile 2017 n. 59; 

VISTI i Decreti del M.U.R. del 07 febbraio 2024 n. 399, del 13 maggio 2024 n. 726, del 19 marzo 
2025 n. 266, del 16 aprile 2025 n. 358 e del 19 gennaio 2026 n. 126 relativi all’accreditamento 
iniziale dei percorsi di formazione iniziale dei docenti 

VISTA la nomina del coordinatore del Centro Interuniversitario per la Formazione Insegnanti 
denominato “Teaching, Learning and Inclusion” (C.I.TE.L.IN.) con Decreto Rettorale 
dell’Università Telematica Pegaso del 9 luglio 2024 n. 602; 

VISTA la delibera n. 113 del Senato Accademico dell’Università Telematica Pegaso del 24 
settembre 2025;  

VISTA la Nota del M.U.R. del 29 settembre 2025 n. 19116; 

VISTA la delibera n. 158 del Consiglio di Amministrazione dell’Università Telematica Pegaso del 
2 ottobre 2025;  



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

VISTO i Decreti del M.U.R. del 19 gennaio 2026 n. 126 e del 27 gennaio 2026 n. 138 relativi 
all’autorizzazione dei posti, alle modalità di selezione per l’attivazione dei percorsi di formazione 
iniziale dei docenti e il conseguimento di ulteriori abilitazioni;  

VISTI tutti gli atti normativi, le note e le circolari e quanto altro di pertinente è stato emanato dai 
Ministeri competenti relativamente all’oggetto di questo Decreto Rettorale (d’ora in poi: decreto), 
a far data dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 agosto 2023 “Definizione del 
percorso universitario e accademico di formazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado, ai fini del rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza” 
e sarà successivamente promulgato nelle more di durata e competenza del presente decreto; 

TENUTO CONTO di tutte le premesse legislative e di quanto altro contenuto nei VISTI ivi riportati, 
di cui al presente decreto; 

Per tutti i motivi elencati in premessa; 

SENTITO il Direttore Generale; 

 

DECRETA 

 

Art. 1  

(Corsi Attivati) 

Sono aperte le iscrizioni, per l’a.a. 2025/2026 – III^ ciclo –, ai percorsi di formazione iniziale dei 
docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado, ai sensi dell’art. 13 del d.P.C.M. del 4 
agosto 2023, per le seguenti classi di concorso:  

 

Codici CFU/A Classi Denominazioni 

ALFO1678 CFA A001 
Disegno e storia dell’arte nell’istruzione secondaria di I e II 
grado 

ALFO1679 CFA A008 
Discipline geometriche, architettura, design d'arredamento e 
scenotecnica nella scuola secondaria di II grado 

ALFO1680 CFA A009 
Discipline grafiche, pittoriche e scenografiche nella scuola 
secondaria di II grado 

ALFO1681 CFU A011 Discipline letterarie e latino nella scuola secondaria di II grado 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

Codici CFU/A Classi Denominazioni 

ALFO1682 CFU A012 Discipline letterarie nell’istruzione secondaria di I e II grado 

ALFO1683 CFU A018 Filosofia e scienze umane nella scuola secondaria di II grado 

ALFO1684 CFU A019 Filosofia e storia nella scuola secondaria di II grado 

ALFO1685 CFU A028 Matematica e scienze nella scuola secondaria di I grado 

ALFO1686 CFA A030 Musica nell’istruzione secondaria di I e II grado 

ALFO1687 CFU A045 Scienze Economico-Aziendali nella scuola secondaria di II grado 

ALFO1688 CFU A046 Scienze Giuridico-Economiche nella scuola secondaria di II grado 

ALFO1689 CFU A048 
Scienze motorie e sportive nell’istruzione secondaria di I e II 
grado 

ALFO1690 CFU A050 
Scienze naturali, chimiche e biologiche nella scuola secondaria 
di II grado 

ALFO1691 CFA A053 Storia della musica nella scuola secondaria di II grado 

ALFO1692 CFA A063 Tecnologie musicali nella scuola secondaria di II grado 

ALFO1693 CFA A064 
Teoria, analisi e composizione nella scuola secondaria di II 
grado 

ALFO1694 CFA AB55 
Strumento musicale nella scuola secondaria di II grado 
(chitarra) 

ALFO1695 CFA AB56 
Strumento musicale nella scuola secondaria di I grado 
(chitarra) 

ALFO1696 CFA AC55 
Strumento musicale nella scuola secondaria di II grado 
(clarinetto) 

ALFO1697 CFA AC56 
Strumento musicale nella scuola secondaria di I grado 
(clarinetto) 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

Codici CFU/A Classi Denominazioni 

ALFO1698 CFA AI55 
Strumento musicale nella scuola secondaria di II grado 
(percussioni)  

ALFO1699 CFA AI56 
Strumento musicale nella scuola secondaria di I grado 
(percussioni)  

ALFO1700 CFA AJ55 
Strumento musicale nella scuola secondaria di II grado 
(pianoforte) 

ALFO1701 CFA AJ56 
Strumento musicale nella scuola secondaria di I grado 
(pianoforte) 

ALFO1702 CFA AK55 
Strumento musicale nella scuola secondaria di II grado 
(sassofono) 

ALFO1703 CFA AK56 
Strumento musicale nella scuola secondaria di I grado 
(sassofono) 

ALFO1704 CFA AM55 Strumento musicale nella scuola secondaria di II grado (violino) 

ALFO1705 CFA AM56 Strumento musicale nella scuola secondaria di I grado (violino) 

ALFO1706 CFU B012 
Laboratori di scienze e tecnologie chimiche e microbiologiche 
nella scuola secondaria di II grado 

ALFO1707 CFU B014 
Laboratori di scienze e tecnologie delle costruzioni nella scuola 
secondaria di II grado 

ALFO1708 CFU B015 
Laboratori di scienze e tecnologie elettriche ed elettroniche 
nella scuola secondaria di II grado 

ALFO1709 CFU B016 
Laboratori di scienze e tecnologie informatiche nella scuola 
secondaria di II grado 

ALFO1710 CFU B017 
Laboratori di scienze e tecnologie meccaniche nella scuola 
secondaria di II grado 

ALFO1711 CFU B019 
Laboratori di servizi di ricettività alberghiera nella scuola 
secondaria di II grado 

ALFO1712 CFU B020 
Laboratori di servizi enogastronomici, settore cucina nella 
scuola secondaria di II grado 

ALFO1713 CFU B021 
Laboratori di servizi enogastronomici, settore sala e vendita 
nella scuola secondaria di II grado 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

Codici CFU/A Classi Denominazioni 

ALFO1714 CFU B022 
Laboratori di tecnologie e tecniche delle comunicazioni 
multimediali nella scuola secondaria di II grado 

 

L’Ateneo si riserva di non avviare un percorso formativo, di cui all’elenco precedente e al 
successivo art. 2 del presente decreto, nei casi di legge o d’impossibilità oggettiva sopravvenuta 
o qualora non si raggiungesse il numero minimo di n. 20 iscritti. 

 

Art. 2 

(Requisiti di ammissione) 

Possono iscriversi coloro che sono già in possesso di abilitazione su una classe di concorso o su 
un altro grado di istruzione, nonché coloro che sono in possesso della specializzazione sul 
sostegno e che intendano conseguire, fermo restando il possesso del titolo di studio necessario 
con riferimento alla classe di concorso, l’abilitazione in altre classi di concorso o in altri gradi di 
istruzione attraverso l’acquisizione di trenta CFU o CFA del percorso di formazione iniziale 
nell’ambito delle metodologie e tecnologie didattiche applicate alla disciplina di riferimento. 

Sono altresì ammessi coloro che hanno conseguito all’estero il titolo abilitante e/o la 
specializzazione sul sostegno e abbiano completato, all’atto della presentazione della domanda 
d’iscrizione, la procedura di equipollenza presso la Direzione generale per gli ordinamenti 
scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione. Il riconoscimento delle pregresse 
abilitazioni e specializzazioni conseguite all’estero, da parte del competente Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, dovrà essere presentato dal candidato al momento dell’iscrizione.  

I requisiti di accesso devono essere posseduti al momento della scadenza del presente bando ed 
essere autocertificati ai sensi del D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445 e della legge del 12 
novembre 2011 n. 183, contestualmente alla presentazione telematica della domanda di 
iscrizione. Le dichiarazioni false e mendaci sono punibili ai sensi del Codice penale e delle leggi 
speciali in materia. Il possesso dei requisiti suindicati è autocertificato tramite i modelli allegati alla 
domanda d’iscrizione, costituendone parte integrante. 

Non saranno prese in considerazione le domande d’iscrizione prive di sottoscrizione o non 
debitamente compilate. 

L’Università potrà adottare, in qualsiasi fase della procedura, provvedimenti di esclusione o 
decadenza nei confronti di coloro i cui titoli non risulteranno validi alla loro verifica. 

In specie, per la verifica della coerenza del titolo di accesso con le classi di concorso, è necessario 
che i candidati consultino la normativa vigente, e, particolarmente, il D.P.R. del 14 febbraio 2016 
n. 19 (con le relative tabelle A e B) e il D.M. del M.I.U.R. del 9 maggio 2017 n. 259 (con la tabella 
A allegata), oltre ai successivi decreti ministeriali, fra cui il D.I. del Ministro dell’istruzione e del 
merito di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca del 22 dicembre 2023 n. 255, qui 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

citato nelle premesse, e i connessi allegati A e A/1. I titoli e i piani di studio presentati devono 
corrispondere a quanto espressamente previsto in tali decreti e in tutta la normativa di riferimento. 

Ad esempio: se la/il candidata/o dichiara, come titolo di accesso, la laurea magistrale 78-Scienze 
filosofiche e presenta la domanda per la classe A-18 Filosofia e Scienze umane, il D.M. del 
M.I.U.R. del 9 maggio 2017 n. 259 prevede, nell’Allegato A, di cui alla nota (5): “Con almeno 96 
crediti nei settori scientifico disciplinari M-FIL, M STO, M-PED, M-PSI, e SPS, di cui 24 tra: M-
FIL/01, M-FIL/02, M-FIL/03 o 04, M-FIL/06 o 07 o 08, M-STO/05; 24 tra: M-PED/01, M-PED/02, 
M-PED/04; 24 tra: M-PSI/01, M-PSI/02, M-PSI/04, MPSI/05 o 06; 24 tra: SPS /07, SPS/08, 
SPS/09, SPS/11, SPS12”. La/il candidata/o dovrà elencare tutti gli insegnamenti sopra indicati e i 
relativi CFU acquisiti per dimostrare il possesso dei 96 CFU anche laddove fossero stati conseguiti 
nell’ambito della laurea magistrale, pena la decadenza della loro stessa domanda. 

L’Ateneo provvederà a effettuare i dovuti controlli post-immatricolazione verificando i titoli auto-
dichiarati. Pertanto, anche durante lo svolgimento o dopo la conclusione degli stessi percorsi ex 
art. 13 del d.P.C.M. del 4 agosto 2023, di cui al presente decreto, si effettueranno i procedimenti 
amministrativi del caso, escludendo i candidati che non risultassero in possesso dei titoli d’accesso 
dichiarati, con conseguente annullamento dell’avvenuta iscrizione e/o del titolo di abilitazione, 
ancorché già rilasciato. Infine l’Ateneo si riserva in qualsiasi momento di effettuare gli accertamenti 
sui documenti trasmessi dai candidati e chiedere chiarimenti volti a superare la presenza di 
eventuali vizi formali. 

Art. 3  

(Titoli esteri) 

Ai sensi dell’art. 8, comma 1, del 27 gennaio 2026 n. 138, tenuto altresì conto del secondo 
capoverso dell’art. 2 del presente decreto, i candidati, in possesso di titolo di studio non abilitante 
conseguito all’estero, sono ammessi a partecipare ai percorsi di formazione, previa presentazione 
del titolo direttamente presso l’istituzione di interesse, che lo valuterà ai fini dell’ammissione, 
secondo le norme vigenti in materia di ammissione di studenti stranieri ai corsi di studio nelle 
università e nelle istituzioni AFAM italiane. I candidati in possesso di tale titolo di studio conseguito 
all’estero dovranno altresì allegare, in fase di perfezionamento della domanda su 
http://www.unipegaso.it, un titolo accademico equiparabile per durata e contenuto a uno dei titoli 
previsti dal presente decreto.  

Il titolo dovrà essere tradotto e accompagnato dalla conferma di autenticità e dalla dichiarazione 
di valore o da altra documentazione relativa al suo valore. Nel caso in cui non saranno disponibili 
i documenti entro la scadenza del presente decreto, sarà necessario allegare il certificato di laurea 
con l’elenco degli esami sostenuti, corredato dalla traduzione in lingua italiana asseverata.  

La documentazione suindicata dovrà essere, in ogni caso, presentata al momento della eventuale 
iscrizione secondo il termine fissato dal presente decreto. 

 

Art. 4 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

(Modalità di svolgimento) 

I percorsi per l’acquisizione dei 30 CFU/CFA, di cui all’art. 13, comma 1, del d.P.C.M. del 4 agosto 
2023, saranno svolti secondo le modalità di cui all’articolo 2-ter, comma 4, secondo periodo, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59 e ai sensi dell’art. 13, comma 3, del d.P.C.M. del 4 agosto 
2023 in modalità telematica sincrona. 

Il riconoscimento dei crediti maturati nel corso degli studi universitari o accademici avverrà 
secondo quanto disposto dall’art. 8, commi 1 e 2, e dall’Allegato B del d.P.C.M. del 4 agosto 2023, 
fatte salve diverse disposizioni Ministeriali.  

L’attività didattico-formativa dei percorsi abilitanti, di cui al presente decreto, avrà inizio, 
presumibilmente, il 31 luglio 2026 per concludersi, verosimilmente entro dicembre 2026. Possono 
essere previste lezioni nelle giornate festive incluse, incluso il 1° novembre 2026. 

Gli insegnamenti di area comune e di didattiche disciplinari, fatte salve situazioni a oggi impreviste 
e/o imprevedibili, saranno impartiti, in modalità a distanza, di norma nei seguenti giorni e fasce 
orarie, fatti salvi eventuali adattamenti resi necessari da situazioni allo stato attuale non prevedibili: 

• in fascia serale, a partire dalle ore 18.00, nei giorni di lunedì e giovedì; 
• in fascia pomeridiana e serale nei giorni di venerdì e sabato;  
• in fascia mattutina, pomeridiana e serale nella giornata di domenica. 

 

Nei periodi di sospensione delle attività scolastiche, le attività didattiche si svolgeranno 
regolarmente e potranno essere programmate in qualsiasi giornata della settimana, anche diversa 
da quelle sopra indicate. 

I percorsi di cui all’art. 13, comma 1, del D.P.C.M. 4 agosto 2023 sono corsi universitari a frequenza 
obbligatoria, ai sensi dell’art. 7, comma 7, del medesimo D.P.C.M.; la loro frequenza è pertanto 
incompatibile con l’iscrizione a corsi universitari che prevedano anch’essi obbligo di frequenza. 

Ai sensi del D.M. M.U.R. 29 luglio 2022, n. 930, è invece consentita l’iscrizione contemporanea a 
uno dei percorsi abilitanti di formazione iniziale e a un altro corso di studio non a frequenza 
obbligatoria (Master, Scuole di specializzazione, Dottorati di ricerca, Corsi di laurea o laurea 
magistrale, o altri corsi equivalenti). 

Art. 5 

(Iscrizioni) 

Le iscrizioni ai percorsi di formazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie di primo e 
secondo grado e il pagamento del relativo contributo, ai sensi dell’art. 13 del d.P.C.M. del 4 agosto 
2023, dovranno essere effettuati entro le ore 23:59 del 12 luglio 2026.  

Oltre tale termine, non sarà più consentito presentare alcuna domanda/documentazione o 
produrre eventuali integrazioni. È responsabilità dei candidati verificare la corretta conclusione 
delle procedure. 

 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

Art. 6 

(Domanda d’iscrizione) 

Per presentare la domanda d’iscrizione, è necessario collegarsi all’indirizzo: 
http://www.unipegaso.it - Percorsi 60-30-36 CFU;  

- seguire la procedura guidata, inserendo tutte le informazioni (documento di 
riconoscimento, codice fiscale, titolo di studio ecc.); 

- nel caso in cui, per una determinata classe di concorso, il candidato non abbia indicato i 
titoli valutabili entro i termini e con le modalità previste nel presente bando, ovvero, 
all’interno del modulo d’iscrizione, non figurino riportati tali requisiti, ancorché posseduti, 
essi non verranno presi in considerazione; 

- procedere al pagamento del contributo obbligatorio per la domanda di iscrizione; 
- il pagamento deve essere effettuato, a pena di esclusione, entro la scadenza del presente 

bando e unicamente seguendo le indicazioni della procedura guidata; 
- non sono ammesse altre modalità di pagamento; 
- in caso di mancato completamento della procedura e/o del mancato pagamento previsto, 

il candidato sarà automaticamente escluso; 
- è responsabilità dei candidati verificare che la domanda sia corretta e completata entro la 

data di scadenza del bando; 
- nel caso in cui, dalla documentazione presentata dal candidato, risultino dichiarazioni false 

o mendaci, rilevanti ai fini dell’immatricolazione, ferme restando le sanzioni penali di cui 
all'art. 76 del D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445 e ss.mm.ii., il candidato decadrà 
automaticamente d’ufficio dalla eventuale immatricolazione e non verranno rimborsate le 
tasse pagate dall’interessato; 

- per eventuali problemi di natura tecnica (accesso all’applicativo, pagamento contributo 
ecc.) relativi alla compilazione online della domanda di iscrizione, i candidati possono 
rivolgersi all’indirizzo e-mail supporto.tecnico@unipegaso.it. 

- il/la candidato/a è tenuto a verificare che l'istanza di preiscrizione sia stata regolarmente 
acquisita e confermata all'interno della propria area riservata; 

- l’accertamento della mancanza dei requisiti di accesso, con conseguente annullamento 
dell’iscrizione o del titolo conseguito, non conferisce allo studente il diritto alla restituzione 
delle tasse e dei contributi già corrisposti all’Ateneo. 

 

Art. 7 

(Termini di presentazione della domanda d’iscrizione ai percorsi) 

La presentazione della domanda d’iscrizione e il pagamento del relativo contributo potranno essere 
effettuati dalla data di pubblicazione del presente decreto e si chiuderanno il 12 luglio 2026 alle ore 
23:59.  

Oltre tale termine, non sarà più consentito presentare alcuna domanda o documentazione o produrre 
eventuali integrazioni. È unicamente responsabilità dei candidati verificare la corretta conclusione 
delle procedure.  

Le credenziali per l’accesso alla piattaforma saranno inviate, via e-mail, all’indirizzo e-mail indicato 
dal richiedente al momento dell’immatricolazione e dopo l’esito favorevole del processo di 

mailto:supporto.tecnico@unipegaso.it;


 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

immatricolazione. Tali credenziali saranno le medesime per tutta la durata del percorso di 
abilitazione. È responsabilità degli iscritti verificare che sia loro pervenuta l’e-mail contenente le 
credenziali di accesso alla piattaforma e contattare l’indirizzo e-mail supporto.tecnico@unipegaso.it 
qualora non dovessero avere ricevuto la suindicata comunicazione e dopo aver controllato anche lo 
spam. 

L’Ateneo non invierà comunicazioni individuali relative all’avvio dei corsi; le informazioni concernenti 
l’inizio delle attività didattiche saranno rese disponibili sul sito istituzionale e sulla piattaforma 
dedicata. È pertanto responsabilità dei corsisti consultare e monitorare regolarmente tali canali. 

Art. 8 

(Scadenze e pagamenti)  

Il costo dei percorsi universitari e accademici di formazione iniziale dei docenti, di cui al presente 
decreto e al d.P.C.M. del 4 agosto 2023, è il seguente: 

- € 2.000,00 quota ordinaria; 
- € 1.600,00 quota sconto fedeltà*; 
- € 1.000,00 quota sconto fedeltà per le classi di concorso di area musicale #.  

 

Il pagamento può essere effettuato in un’unica soluzione all’atto dell’iscrizione o, alternativamente, 
in quattro rate così distribuite:  

Rata 
Rata 

SCONTO 
FEDELTÀ * 

Rata SCONTO 
FEDELTÀ 
CLASSI 

MUSICALI # 
Scadenza Contributo 

prova finale 

1 

516,00 € 
comprensiva 
della marca 

da bollo 
virtuale 

416,00 €  
comprensiva 
della marca 

da bollo 
virtuale 

266,00 €  
comprensiva 

della marca da 
bollo virtuale 

All’atto dell’iscrizione 

150,00 € 
2 500,00 € 400,00 € 250,00 € 31 agosto 2026 
3 500,00 € 400,00 € 250,00 € 30 settembre 2026 
4 500,00 € 400,00 € 250,00 € 31 ottobre 2026 
 

Per il pagamento della seconda rata e/o delle successive è possibile utilizzare il bonus docente. 
Quindi non è possibile pagare la prima rata con il bonus docente. Chi fosse interessato a utilizzare 
questa modalità di pagamento dovrà collegarsi al sito cartadeldocente.istruzione.it e accedere alla 
sezione dedicata a "Formazione e aggiornamento". All'interno di questa sezione, i candidati 
dovranno selezionare l'opzione "CORSI AGGIORNAMENTO ENTI ACCREDITATI/QUALIFICATI AI 
SENSI DELLA DIRETTIVA 170/2016". Dopo aver scelto il corso desiderato, il sistema genererà un 
codice identificativo che dovrà essere stampato in formato PDF. Infine, per la validazione e 
l'utilizzo, tale codice dovrà essere inviato all'indirizzo e-mail bonus@unipegaso.it.   

http://cartadeldocente.istruzione.it/
mailto:bonus@unipegaso.it


 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

 

* Lo SCONTO FEDELTÀ è applicabile unicamente ai corsisti, di cui al presente decreto, già abilitati: 

• presso l’Università Telematica Pegaso ai percorsi ex d.P.C.M. del 4 agosto 2023,  
• presso l’Università Telematica Pegaso ai percorsi di specializzazione per le attività di 

sostegno didattico agli alunni con disabilità, attivati ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto-
legge 31 maggio 2024 n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024 n. 106 

• presso l’Università Telematica Universitas Mercatorum ai percorsi di specializzazione per le 
attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità, attivati ai sensi degli articoli 6 e 7 del 
decreto-legge 31 maggio 2024 n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024 
n. 106 
 

# Lo SCONTO FEDELTÀ CLASSI MUSICALI è applicabile unicamente ai corsisti già abilitati presso 
l’Università Telematica Pegaso e che rispettano quanto sotto indicato:  

 Corsista abilitato in AB55 che intende iscriversi in AB56;  
 Corsista abilitato in AB56 che intende iscriversi in AB55; 
 Corsista abilitato in AC55 che intende iscriversi in AC56;  
 Corsista abilitato in AC56 che intende iscriversi in AC55; 
 Corsista abilitato in AI55 che intende iscriversi in AI56; 
 Corsista abilitato in AI56 che intende iscriversi in AI55; 
 Corsista abilitato in AJ55 che intende iscriversi in AJ56;  
 Corsista abilitato in AJ56 che intende iscriversi in AJ55;  
 Corsista abilitato in AK55 che intende iscriversi in AK56; 
 Corsista abilitato in AK56 che intende iscriversi in AK55; 
 Corsista abilitato in AM55 che intende iscriversi in AM56; 
 Corsista abilitato in AM56 che intende iscriversi in AM55. 

 

Art. 9 

(Rinuncia e recesso) 

Il candidato che, avendone titolo, intenderà rinunciare all’immatricolazione dovrà comunicarlo 
tramite e-mail all’indirizzo rinuncia@unipegaso.it. 

In ogni caso, il mancato pagamento della quota d’iscrizione entro il termine previsto per 
l’immatricolazione comporta la rinuncia tacita all’immatricolazione, indipendentemente dalle 
motivazioni addotte. 

I candidati hanno la facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento secondo la 
normativa vigente. 

 

  



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

Art. 10 

(Sospensione e riattivazione del percorso) 

I corsisti, che si trovino nella necessità di sospendere il percorso, possono presentare richiesta di 
sospensione, entro il termine di svolgimento della sessione suppletiva dell’esame finale, nei seguenti 
casi:  

a) gravidanza durante il periodo di astensione obbligatoria o anticipata ai sensi dell’art. 17, comma 
2, della Legge 26 marzo 2001 n. 151; 

b) grave malattia, intesa come uno stato patologico di salute la cui gravità determini l’impossibilità 
temporanea di svolgere attività lavorativa, a causa della necessità di sottoporsi a cure immediate 
ospedaliere o domiciliari, ovvero a indagini e analisi per la salvaguardia dello stato di salute; 

c) infortunio che abbia causato lesioni corporali obiettivamente constatabili, tali da impedire 
temporaneamente lo svolgimento delle normali attività quotidiane; 

d) gravi problemi familiari, che richiedano l’assistenza al coniuge, al convivente in regime di unione 
civile o a un parente entro il secondo grado, qualora questi si trovino in una delle situazioni descritte 
alle lettere b) e c); 

e) iscrizione ai percorsi di specializzazione sul sostegno, attivati ai sensi dei DD.MM. e delle Note 
riportate nel comma 1 di questo articolo, con connesse ammissione e immatricolazione, e allegando 
la relativa documentazione comprovante (unicamente per i corsisti ex articolo 13 del d.P.C.M. del 4 
agosto 2023, di cui all’oggetto del presente decreto) 

Le richieste di sospensione dovranno essere inviate, a pena di inammissibilità, attraverso la 
piattaforma di ticketing di Ateneo, accessibile nella propria area riservata, previa autenticazione con 
le credenziali istituzionali. Non saranno prese in considerazione richieste pervenute tramite email 
istituzione o PEC che non siano state preventivamente formalizzate attraverso l’apertura di un ticket. 

La richiesta sospensione deve essere correlata di CERTIFICAZIONE UFFICIALE che l’ufficio 
amministrativo valuterà e gestirà per finalizzare la pratica di sospensione didattica e saranno gli unici 
atti ufficiali su cui si baserà per procedere con la procedura in questione. Eventuale documentazione 
medica dovrà provenire da una struttura pubblica. 

La sospensione della carriera è effettiva dalla data di ricezione e protocollazione della presente 
domanda, a condizione che sia completa di tutti i documenti richiesti e che i pagamenti dovuti siano 
in regola. Il procedimento si conclude entro 30 giorni. Il corsista una volta trasferito in posizione di 
“sospeso” non ha più accesso alla piattaforma per tutto il periodo della sospensione 

Dopo siffatta sospensione e una volta cessata la causa o il periodo di impedimento, il corsista è 
tenuto è tenuto a darne tempestiva comunicazione all’Ateneo avvalendosi del medesimo Sistema di 
ticketing tramite compilazione di apposita modulistica e allegando la certificazione ufficiale se 
prevista. Tale comunicazione è necessaria per consentire la ripresa del percorso, fatto salvo, 
comunque, quanto sarà successivamente statuito dal Ministero competente in materia di tali 
percorsi. In sede di riattivazione della carriera, per quanto attiene alle specifiche responsabilità 
dell’Università Telematica Pegaso, verranno conservate tutte le attività didattiche per cui il corsista 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

avrà già assolto l’obbligo di frequenza previsto dalla normativa di riferimento e le tasse versate 
all’Ateneo. 

La ripresa della carriera può avvenire esclusivamente in un ciclo successivo, entro e non oltre il 
termine dell’anno accademico seguente a quello di immatricolazione, previo saldo dell'eventuale 
debito economico. Decorso tale termine, la posizione non sarà più riattivabile, fermo restando che 
l’Ateneo non è in alcun modo obbligato a garantire l'erogazione di future edizioni dell'offerta 
formativa. 
 

 

Art. 11 

(Prova finale) 

Come stabilito dall’art. 9 del d.P.C.M. del 4 agosto 2023 in combinato disposto con la Nota del M.U.R. 
del 21 ottobre 2024 n. 19447, la prova finale del percorso universitario e accademico consiste in una 
prova scritta da remoto e in una lezione simulata in presenza, che accerteranno l’acquisizione delle 
competenze professionali del profilo di cui all’Allegato A del d.P.C.M. del 4 agosto 2023. 

 

Prova scritta: 

• come previsto dall’art. 9, comma 4, e ribadito nell’art. 13, comma 4, del d.P.C.M. del 4 agosto 
2023, in combinato disposto con la Nota del M.U.R. del 21 ottobre 2024 n. 19447, la prova 
scritta consiste in un intervento di progettazione didattica innovativa, in modalità telematica 
asincrona ovvero da remoto, anche mediante tecnologie digitali multimediali, inerente alla 
disciplina o alle discipline della classe di concorso per la quale è conseguita l’abilitazione. 
Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 9, comma 3, e ribadite nell’art. 13, comma 4, che 
richiamano ulteriormente l’art. 9, commi 1, 3, 5, 6 e 7, del d.P.C.M. del 4 agosto 2023  

Lezione simulata: 

• è su tema proposto dalla commissione con un anticipo di 48 ore; 
• ha una durata massima di 45 minuti; 
• è progettata anche mediante tecnologie digitali multimediali; 
• è sviluppata con didattica innovativa; 
• ed è accompagnata dall’illustrazione delle scelte contenutistiche, didattiche e metodologiche 

compiute in riferimento al percorso di formazione iniziale relativo alla specifica classe di 
concorso. 

 

L'ammissione dei candidati all'esame finale è subordinata al preventivo assolvimento di tutti gli 
obblighi di frequenza e al pagamento di tutte le tasse. Gli obblighi di frequenza sono definiti e 
disciplinati dall'articolo 7, comma 7, del d.P.C.M. del 4 agosto 2023. La commissione si riserva il 
diritto di annullare la prova d’esame, anche dopo l’emissione del certificato di abilitazione, nei casi 
in cui tali obblighi non siano stati rispettati. 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

La commissione giudicatrice assegna fino a un massimo di 10 punti alla prova scritta e di 10 punti 
alla lezione simulata. La prova finale è superata se il candidato consegue un punteggio pari almeno 
a 7/10 nella prova scritta e a 7/10 nella lezione simulata. Le decisioni della commissione in relazione 
alla valutazione dei candidati sono vincolanti per gli stessi e non ammettono ricorso per motivi di 
merito. 

Con il superamento della prova finale è acquisita l’abilitazione all’insegnamento per la relativa classe 
di concorso. 

La commissione giudicatrice della prova finale, ai sensi dell’art. 9, comma 5, del d.P.C.M. del 4 
agosto 2023, è nominata con apposito decreto rettorale. 

 

Art. 12 

(Conseguenze del mancato rispetto degli obblighi di frequenza) 

La partecipazione regolare alle attività didattiche è condizione imprescindibile per l’ammissione alla 
prova finale. Gli iscritti che non raggiungano la soglia minima di frequenza prevista dall’art. 7, comma 
7, del d.P.C.M. del 4 agosto 2023, saranno esclusi dalla prova finale e decadranno da ogni diritto di 
rimborso delle somme già versate. 

In caso di esclusione per mancato rispetto degli obblighi di frequenza, gl’iscritti saranno comunque 
tenuti a corrispondere l’intera retta prevista, indipendentemente dalla frequenza parziale o dalla 
mancata partecipazione alla prova finale. 

 

Art. 13 

(Trattamento dei dati personali) 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), s’informano i candidati che il trattamento 
dei dati personali da loro forniti o comunque acquisiti dall’Università Telematica Pegaso è finalizzato 
all’esecuzione della procedura selettiva e alla gestione delle relative operazioni e attività connesse. 
Per maggiori informazioni, si rinvia alle informazioni pubblicate sul sito di Ateneo, con specifico 
riferimento all’informativa prevista per i partecipanti ai concorsi e alle selezioni banditi dall’Ateneo. 

 

Art. 14 

(Diffusione) 

Il presente decreto verrà trasmesso agli Uffici competenti per gli adempimenti consequenziali. 

 

Art. 15 



 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 

(Entrata in vigore) 

Il presente decreto entrerà in vigore all’atto della sua emanazione e sarà portato a ratifica dal 
Senato Accademico nella prima riunione utile. 

 

Il Rettore 

F. to Prof. Pierpaolo Limone 


